
di Fabio Canessa
w SASSARI

Se facendo zapping si finisce
su un canale che per caso in
quel momento sta trasmetten-
do un suo film, è difficile non
fermarsi. Il suo sguardo poten-
te incatena allo schermo lo
spettatore, la sua voce profon-
da è un richiamo irresistibile
come il coro delle sirene di
Ulisse per chi ama il cinema.
Perché Gian Maria Volonté
non è semplicemente un atto-
re, è “l'attore”.

Un simbolo della recitazio-
ne. Basta pensare ai personag-
gi che ha interpretato e reso in-
dimenticabili. Dal Salvatore di
“Un uomo da bruciare” dei fra-
telli Taviani al tenente Ottolen-
ghi di “Uomini contro” di Fran-
cesco Rosi, dal dirigente di po-
lizia di “Indagine su un cittadi-
no al di sopra di ogni sospetto”
di Elio Petri all'antifascista Al-
do di “I sette fratelli Cervi” di
Gianni Puccini tramesso, per
tornare al discorso televisivo,
pochi giorni fa da Raimovie
per la festa della Repubblica.
Film del 1968 in cui Volonté è
affiancato da Carla Gravina,
compagna anche nella vita.
Dalla loro relazione era nata
qualche anno prima Giovanna
che dal papà oltre ai tratti so-
matici ha ereditato anche
l'amore per la Maddalena. Sull'
isola, dove Volonté ha vissuto
ed è sepolto, si è trasferita or-
mai da tempo e qui organizza
con l'associazione Quasar il fe-
stival “La valigia dell'attore”
dedicato a quel maestro dell'ar-
te della recitazione che è stato
il padre. La tredicesima edizio-
ne della rassegna si svolgerà
dal 25 al 31 luglio. Come sem-
pre sarà una un'occasione di
approfondimento sul lavoro
d'attore tramite la proiezione
di diversi film e incontri con gli
ospiti che arriveranno alla
Maddalena. Tra questi ci sarà
Stefano Accorsi al quale il cir-
cuito “Le isole del cinema”, ide-
ato da Gianfranco Cabiddu,

consegnerà il Premio Gian Ma-
ria Volonté che dal 2011 viene
assegnato durante il festival
“La valigia dell'attore” (negli
anni scorsi è andato a Luigi Lo
Cascio, Fabrizio Gifuni, Vale-
rio Mastandrea, Elio Germano,
Jasmine Trinca). Dell'attore bo-
lognese, che già può vantare
tanti riconoscimenti tra i quali
spicca la Coppa Volpi come mi-
glior interprete maschile alla
Mostra del cinema di Venezia
nel 2002, verranno proiettati al-
la Maddalena due film:
“Veloce come il vento” (regia
di Matteo Rovere), il suo ulti-
mo film che ha riscosso quest'
anno grande successo di pub-
blico e critica, e “L’arbitro” di-
retto da Paolo Zucca e girato in
Sardegna qualche anno fa. Ac-
corsi presenterà inoltre il corto-
metraggio da lui diretto e inter-
pretato “Io non ti conosco”,
vincitore del Nastro d’Argento
2014 come miglior esordio alla
regia.

Tra gli altri ospiti del festival
anche Roberta Mattei, al fian-
co dell'attore in “Veloce come
il vento” e nel cast di un altro
film inserito nel programma
della manifestazione: “Non es-
sere cattivo” di Claudio Caliga-
ri. Per lo stesso lungometrag-
gio sarà presente alla Maddale-
na un altro protagonista, Ales-
sandro Borghi che si potrà ve-
dere all'opera anche in
“Suburra” diretto da Stefano
Sollima. Al festival parteciperà
inoltre il regista cagliaritano
Enrico Pau con il suo nuovo
lungometraggio “L'accabado-
ra”. Al centro della storia una

donna, l'attrice Donatella Fi-
nocchiaro, che alla fine degli
anni Trenta in un arcaico vil-
laggio ha il ruolo di dare la
“buona morte” ai malati termi-
nali. Un imprevisto la porterà a
Cagliari, proprio quando la cit-
tà nel 1943 comincia a essere
bombardata. Non mancherà
anche un omaggio diretto a Vo-
lonté con la proiezione di un
film, ancora da scegliere, con
protagonista il grande attore.

Lee Ranaldo star del “DU festival” di Bauladu
Il chitarrista americano, fondatore dei Sonic Youth, si esibirà il 16 luglio nel parco di San Lorenzo

la mostra

“Giardini di seta” a Spello: 30mila visitatori per Accornero

di Monica De Murtas
w SASSARI

Uno stage di sei giorni con i
grandi maestri della danza in-
ternazionale nello scenario na-
turale di Capo Falcone. Pren-
derà il via il 18 luglio al Club es-
se sporting di Stintino la secon-
da edizione del “Sardinia Dan-
ce Summer” promossa dalla
“IronDogStaff” di Ignazio Fer-
racane con il supporto del
“JGT sportwear”. A concretiz-
zare il progetto è Max Campa-
gnani regista e coreografo di
fama internazionale con un
curriculum stellare in cui spic-
cano collaborazioni con le più
importanti realtà della danza:
Ater Balletto, Balletto di Napo-
li, Arena di Verona. Dal '97
Campagnani si dedica anche a
progetti audiovisivi realizzan-
do produzioni originali pre-
miate in concorsi internazio-
nali tra cui il "N.I.C.E film festi-
val" di New York e San Franci-
sco.

Dopo i successi in giro per il
mondo Campagnani torna ora
in Sardegna, terra d'origine
con la quale ha sempre tenuto
uno stretto legame affettivo,
con l'idea di creare nell'isola
una realtà artistica che possa
diventare appuntamento fisso
per tutti gli appassionati di
danza. «Abbiamo iniziato lo
scorso anno a Solanas -dice
Campagnani- per approdare
ora a Stintino. Il progetto è arri-
vare nei prossimi anni anche
in zone meno turistiche ma al-
trettanto belle con l'obbiettivo
di farle conoscere. La mission
su cui si fonda il “Sardinia
Dance Summer” è di promo-
zione artistica e turistica. Vo-
gliamo mostrare la bellezza
della Sardegna attraverso la
bellezza della danza».

A quale target vi rivolgete?
«Molto ampio abbiamo pen-

sato a classi dedicate ai bambi-
ni dagli 8 anni in su, classi per
principianti, e corsi aperti ai
professionisti. Abbiamo già
molte adesioni singole ma an-
che intere scuole di danza si
sono iscritte allo stage. Quelle
sarde hanno aderito in massa,
eppure il 60% dei nostri iscritti
al momento proviene dalla pe-
nisola: Padova, Terni, Rieti.
Questo dato rappresenta una

crescita notevole rispetto all'
edizione dello scorso anno fre-
quentata in prevalenza da sar-
di. Credo sia il segnale che il
progetto si sta facendo cono-
scere oltre i confini dell'Isola e
che la nostra idea di proporre
una vacanza studio in una del-
le regioni più belle d'Italia si è
dimostrata vincent».

La location è importante
anche da un punto di vista ar-
tistico?

«Il territorio è protagonista
assoluto. I partecipanti potran-
no infatti essere selezionati
per il progetto videofotografi-
co “danzare nella bellezza”
che curo personalmente insie-
me ad Arturo Cannistrà e che
ci porterà a raccontare il terri-
torio attraverso coreografie im-
magini e “ritratti” dei luoghi e
dei suoi abitanti».

Fiore all'occhiello dello sta-
ge sono gli insegnanti tutti
grandi nomi della danza in-
ternazionale.

«Il direttore artistico Gianni
Rosaci, già primo ballerino del
Teatro dell'Opera di Roma, ha
messo insieme una rosa di arti-
sti eccezionali, tra i quali Elisa-
betta Terabust, etoile interna-

zionale già direttrice del Tea-
tro alla Scala di Milano, dell'
Opera di Roma e del San Carlo
di Napoli, Arturo Cannistrà
dell'Aterballetto, Ester Parisi
dell'Accademia Nazionale di
danza di Roma e il maestro ac-
compagnatore Diego Morga».

Quanti studenti potrete ac-
cogliere complessivamente?

«Non più di 45 per ognuna
delle cinque classi. Il numero
chiuso per noi è fondamentale
per garantire a tutti gli iscritti
lezioni di qualità, e questo si
può fare solo all'interno di uno
spazio adeguato e non affolla-
to dove poter stabilire un con-
tatto diretto tra insegnante e
allievo».

di Piero Marongiu
w BAULADU

Nonostante le esigue disponi-
bilità economiche l’ottava edi-
zione del “DU Festival”, in
programma il prossimo 16 lu-
glio, si prepara a regalare una
giornata ricca di musica ed
eventi culturali. «Ormai siamo
abituati ad andare avanti con
le nostre forze e con il soste-
gno del Comune, - ha detto Al-
berto De Felice, presidente
della Consulta giovani baula-
dese, durante la presentazio-
ne del cartellone - e così sarà
anche questa volta».

Visti i nomi degli artisti il Du
festival si conferma come uno
degli appuntamenti più attesi
dell’estate musicale. Alle 18
l’incontro concerto a ingresso
libero nella piazza Angioy
aprirà la serata. Poi, a seguire,
tra il parco e la chiesa di San
Lorenzo e l’anfiteatro comu-
nale, i live serali. A dominare il
cartellone l'unica e attesissi-
ma data in Sardegna di Lee Ra-
naldo, storico chitarrista e fon-
datore dei Sonic Youth, insie-
me a Iosonouncane (al secolo
Jacopo Contini), Kaos One, Il
Pan Del Diavolo, il Trees Of
Mint e l’esplosivo aftershow

di Optimo Party. Alle 21, nel
parco di San Lorenzo, la per-
formance di Lee Ranaldo alle
prese con “Sight Unseen”,
uno spettacolo unico nel suo
genere, a metà strada tra live e
installazione artistica, in cui si
uniscono videoarte, musica e
interazione, nella sua unica
data in Sardegna. Alle 22 nell’
Anfiteatro Comunale, palco
centrale della manifestazione,
il duo siciliano il Pan del Dia-
volo, formato da Pietro Ales-
sandro Alosi (chitarra, gran-
cassa e voce) e Gianluca Barto-
lo (chitarra e voce). Arriva in-
vece dalla Campania Marco

Fiorito, in arte Kaos One, stori-
co precursore della cultura
hip hop in Italia, rapper e pro-
duttore discografico, che sarà
accompagnato dal fiorentino
Dj Craim. Poi sarà la volta del
cantautore Iosonouncane, di
ritorno a Bauladu per mettere
a segno una nuova tappa del
“Mandria Tour”.

Come nelle scorse edizioni,
il “DU Festival” si configura
come un evento che attraver-
so la musica punta a valorizza-
re le risorse naturali e culturali
del territorio e le produzioni
agroalimentari locali. Insieme
alla musica ritornano anche i
progetti Green dedicati
all’ecosostenibilità: saranno
piantati duecento alberi di lec-
cio e sughere messi a disposi-
zione dall’Ente Foreste della
Sardegna. Il costo dei biglietti
per i concerti che si terranno
nel parco di San Lorenzo sarà
di 15 euro.

w SASSARI

Nuovo straordinario successo
per la mostra "Giardini di Seta -
Vittorio Accornero per Gucci". I
40 foulard della maison fiorenti-
na disegnati dal celebre pittore
di Casale Monferrato, che fu
sposato con l’artista sassarese
Edina Altara, lo scorso fine setti-
mana sono stati esposti a Spel-
lo, in Umbria, nella seicentesca
villa Fidelia. L’evento, realizza-
to in occasione della rassegna
“I giorni delle Rose”, ha visto la
presenza di ben 30mila visitato-
ri.

In mostra, oltre ai foulard,
due vestiti Gucci degli Anni 60
con i temi Flora e Funghi, e al-
cuni libri illustrati dal pittore.
Dalla prima edizione di Sassari
del 2009, ideata grazie all’inizia-
tiva di Federico Spano e Giulia-

na Altea e realizzata da Alberto
Paba della sassarese Agave, la
mostra Giardini di Seta ha gira-
to un po’ l’Italia ed è stata espo-

sta anche a Pechino.
Nel 2010 trovò spazio nella

Cittadella di Alessandria, uno
dei più grandiosi monumenti

europei nell'àmbito della fortifi-
cazione permanente, costruita
dai Savoia nel XVIII secolo, do-
ve ebbe più di 40mila visitatori.
Nel 2012, in collaborazione con
l’ICE, la mostra rappresentò
l’Italia alla Fiera del libro di Pe-
chino, la più importante per i
mercati orientali.Nel 2015 la
mostra fu allestita a Milano nei
giorni della Settimana della mo-
da, all'interno della Fiera duran-
te la manifestazione Lineapelle.

Di questa mostra e di questa
straordinaria selezione di fou-
lard realizzati tra il 1966 e il
1982, tra i quali il celebre Flora,
tutt’ora in produzione, Alberto
Paba ha pubblicato il catalogo
scritto da Giuliana Altea,
“Giardini di seta”, che è stato
tradotto anche in inglese e vie-
ne venduto regolarmente nel
Museo Gucci di Firenze.

Sabato a Sassari spettacolo per Amnesty
con un concerto per Giulio Regeni

“Game of Thrones” salva Josephin
Da prostituta a cortigiana sul set

l’inaugurazione

Oggi alle 21 a Palazzo di Città di
Sassari andrà in scena
l'appuntamento conclusivo della
quinta edizione del festival
Primavera a Teatro.
In programma un doppio
spettacolo: Revolution#2" della
Compagnia Adarte da Firenze per
la coreografia di Francesca Lettieri
e a seguire i lavori dei Giovani
Coreografi Emergenti presentati
dalla Compagnia Danza
Estemporada.
Il progetto della Compagnia Adarte
è la seconda tappa di un percorso
che la coreografa Francesca
Lettieri porta avanti intorno al
tema dell'improvvisazione
voce-corpo-musica, un viaggio

attraverso la capacità del suono di
“sconvolgere”il gesto danzato
spingendo il corpo attraverso un
territorio sconosciuto.
Seguirà lo spettacolo dei Giovani
coreografi emergenti: il lavoro
proposto quest'anno, è in realtà il
risultato del primo anno di
avviamento alla scuola di
coreografia triennale per la quale
sono state scelte otto danzatrici
che aspirano a diventare
coreografe. Due di esse, Elena
Masia e Marta Bullitta, con il
lavoro “Fuga dalla libertà”, sono
state scelte per rappresentare un
elaborato di quello che è stato il
primo studio sul movimento e sulla
composizione.

Dal 25 al 31 luglio
proiezioni,

approfondimenti e
incontri con gli ospiti
Stefano Accorsi ritirerà
il premio assegnato dal
circuito “Le isole del
cinema”

Tra gli invitati
anche Roberta

Mattei e Alessandro
Borghi, parteciperà al
festival anche il regista
cagliaritano Enrico Pau
col suo ultimo lavoro
“L’accabadora”

Il chitarrista e cantante Lee Ranaldo

Sabato al Teatro Civico di Sassari
doppio evento musicale: alle
11,30 si terrà il saggio finale del
Laboratorio di canto e musicalità
della lingua sarda organizzato

dall'Insie
me Vocale
Nova
Euphonia
in
collaboraz
ione con
l'ITI
Angioy di
Sassari e
la Corale

Studentesca “Città di Sassari” e
con il patrocinio della Regione
Sardegna. Nel corso della
mattinata interverranno la
Corale Studentesca "Città di
Sassari" diretta daVincenzo
Cossu e Silvio Bossi e

accompagnata al pianoforte da
Irene Dore; il Corso di Canto a 4
voci sacro e profano a cura del
ricercatore antropologico Bruno
Lombardi; il Corso di canto
polifonico sardo del maestro
Bossi; il professor Carlo Manca; il
professor Stefano Ruiu e il
professor Antonio Deiara.
L'evento proseguirà di sera, a
partire dalle 19,30, con il
“Concerto per Giulio” che
l'Insieme vocale Nova Euphonia,
diretto da Vincenzo Cossu e
accompagnato al pianoforte da
Nicola Vandenbroele, terrà in
favore di Amnesty International a
sostegno della campagna “Verità
per Giulio Regeni.
Ad aprire la serata sarà un
intervento dei Cantori a
Cuncordhu di Sassari di Bruno
Lombardi.

l’evento

w LOS ANGELES

A 27 anni dopo un’infanzia di
abusi e droga, qualche com-
parsata in filmetti porno e
l’esperienza della prostituzio-
ne per sopravvivere Josephi-
ne Gillan è stata salvata da
una parte nella serie cult
“Game of Thrones”. «L’offerta
del ruolo mi ha salvato dalla
prostituzione», è stata la con-
fessione choc dell’attrice del
cast che nella serie tv del mo-
mento interpreta proprio una
cortigiana. Josephine Gillan
interpreta Marei nella capita-
le dei Sette regni Approdo del

Re, la prostituta dai capelli
rossi e dalle abilità da contor-
sionista.

L’attrice ha raccontato alla
stampa inglese: «Stavo lavo-
rando come prostituta e allo
stesso tempo facevo film a lu-
ci rosse, usando lo pseudoni-
mo di Sophe O’Brien. Poi ho
risposto a un annuncio su un
sito per attrici che pubbliciz-
zava un casting per la serie
–ispirata ai libri di George R.
R. Martin–, per cui cercavano
“giovani donne con un seno
naturale e senza tatuaggi, a
cui non pesasse essere filmate
nude”».

«Ho inviato immediata-
mente la mia foto», racconta.
La Gillan è stata presa per
quel ruolo e ha debuttato sul
set come una giovane prosti-
tuta a cui viene insegnato co-
me fingere un orgasmo.

In alto Stefano Accorsi, vincitore del premio Volontè,
a destra Alessandro Borghi e Roberta Mattei

La Maddalena omaggia
Gian Maria Volontè
“La valigia dell’attore” quest’anno è dedicato all’attore milanese

“primavera a teatro”, ultima serata

«Danzare nella bellezza
per valorizzare la Sardegna»
Il coreografo Max Campagnani presenta il “Sardinia dance summer” di Stintino
Corsi per principianti e professionisti diretti da grandi nomi internazionali

Dopo il successo della prima edizione svolta a Solanas il “Sardinia dance summer” sbarca a Stintino

Un particolare delle opere di Vittorio Accornero per lo stilista Gucci

Josephine Gillan interpreta Marei in “Game of Thrones”

nn E’ stato inaugurato ieri pomeriggio alla presenza del fisico
Guido Tonelli il Museo scientifico dell'Università di Sassari deno-
minato mUNISS. La struttura si trova nel Polo bionaturalistico di
Piandanna.

L’Università ha il Museo scientifico
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